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A tempo
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C
aro Padellaro, c’è un
clima strano nel nostro
Paese. Un clima che mi

ha spinto a scriverti per ester-
nare la mia indignazione. Ri-
cordo un’Italia in cui la piaz-
ze si riempivano per difende-
re i diritti dei più deboli.
Un’Italia in cui i lavoratori,
guidati dai sindacati protesta-
vano contro i privilegi, dove
si lottava perché gli anziani, i
pensionati, potessero arrivare
con dignità alla fine del mese.
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UNA COMMISSIONE
PER SAPERE

DUNQUE la legge Gasparri è sotto accusa da parte dell'Europa
per aver favorito le posizioni dominanti nel campo della comuni-
cazione. E lui, il Gasparri eponimo, appare nei tg ad autocertifi-
careche invecesi trattaproprio di una legge bellissima.Nientedi
strano. Che la Gasparri facesse schifo, nel nostro piccolo, lo ab-
biamo sempre detto, come lo hanno detto tutti quelli che si oc-
cupano di televisione e non sono pagati da Berlusconi. E tanto
meno è strano che Gasparri si difenda, sostenendo di non aver
favorito il duopolio Rai e Mediaset. Per quanto riguarda Media-
set, non ci sono parole, mentre sulla Rai hanno parlato le inter-
cettazioni. Gasparri non ha favorito il servizio pubblico, semmai
ha favorito il piùsquallidosistema di appalti (anche sessuali) che
ha incarnato l'unica realistica “egemonia culturale” di An. Ma
stupisce che le leggi ad personam cadano una ad una sotto la
verifica delle autorità di controllo, quasi contenessero un dispo-
sitivodi autodistruzionea tempo.Le avevamosopravvalutate.

Intorno al sì o no al voto di fiducia
sul finanziamento delle missioni
militari all’estero, si gioca al Sena-
to una delicata partita che va ben
oltre lo scontro sull’Afghanistan
che ha investito la maggioranza.
Oggi, il governo autorizzerà il mi-
nistro per i rapporti con il Parla-
mento a porre la questione, qualo-
ra ce ne fosse la necessità. Questo
significa che lunedì prossimo,
quando si riunirà la conferenza dei
presidenti dei gruppi, Vannino
Chiti potrebbe annunciare che
l’esecutivo intende chiedere la fi-
ducia di Palazzo Madama o, al
contrario, seguire la strada oppo-
sta.
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SABRINA FERILLI

Genova5annidopo

Lucian Bogda Capatini aveva se-
dici anni e un lavoretto estivo. Ma
non un contratto né un permesso
di soggiorno. Irregolare per l'ispet-
torato del lavoro, irregolare per la
Bossi Fini. In una parola: invisibi-
le. Lucian era rumeno e da un anno
a questa parte viveva a Terracina
con la madre. Studiava, aveva fini-
to il secondo anno di Ragioneria.
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FIFA, UN’ALTRA TESTATA A MATERAZZI

■ di Ninni Andriolo

STO CON BERSANI
CONTRO LE LOBBY

Afghanistan

«Sullemissioniall’estero
votereisì.Spero
cheinSenato lostrappo
compiutodaalcuni

compagnidiRifondazione
rientri.Considerereigrave
affossareoancheferire
seriamente ilgovernodi

centrosinistraappenanato,
ridandospazioaBerlusconi.
Sarebbeunassurdo».

Pietro Ingrao intervistaa“LaStampa”,20 luglio

Ulivo
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O ggi, sul tema della partecipa-
zione italiana alle missioni

che molti di noi definiremmo uma-
nitarie, ma che l’ala radicale della si-
nistra non esita a denunciare come
«militari» o, tout court, sbagliando,
«di guerra», la frontiera del dissen-
so e addirittura della rottura passa
attraverso e dentro Rifondazione
Comunista. Data la composizione e
la dimensione della maggioranza di
governo, qualsiasi effettiva rottura
di Rifondazione sarebbe preoccu-
pante, se non esiziale, per il centro-
sinistra e la sua sopravvivenza.
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C inque anni dopo, ieri. In
piazza Alimonda. Alle

17 e 27. Nelle edicole un dvd
con le immagini, fotografie e
filmati che mostrano quello
che è davvero accaduto.
Chi lo ha guardato rivede nel-
la piazza le scene, le sequen-
ze, valuta le distanze, ricostru-
isce i fatti: come sono avvenu-
ti e non come hanno inventa-
to.
Una emozione in più. Una
sorpresa, una conferma.
Guardiamoli allora, ancora
una volta, i fatti.
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■ di Massimo Solani
inviato a Terracina (Lt)

C on il recente Consiglio Na-
zionale dei DS -impostato

da una ricca relazione di Piero
Fassino- la questione del come
avviare la costruzione di un
nuovo soggetto politico del ri-
formismo italiano viene rimes-
sa con i piedi per terra. Le cose
sono molto complesse ma final-
mente può cominciare il con-
fronto sulle ragioni serie, di
lungo periodo che rendono sto-
ricamente necessario uscire dai
vecchi confini della sinistra sto-
rica.
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U na brutta storia, cominciata
con un’offesa, ingigantita

da una testata energumena e pri-
mitiva, commentata dai protago-
nisti con parole stravaganti e ina-
datte, divenuta questione interna-
zionale, buona per alimentare
l’infinito revanscismo dei france-
si e per allietare gli schermi dei
computer, perché ormai tutto è se-
rio e ridicolo, verità e intratteni-
mento . E chiusa da una sentenza
deforme, sproporzionata. Ingiu-
sta: tre giornate di squalifica a Zi-
dane, due a Materazzi. La provo-
cazione elevata quasi al rango del-
l’esecuzione (perché quella sera a
Berlino la testata dello spiritato
Zizou sullo sterno del difensore
era violenta e pericolosa).
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MARIA NOVELLA OPPO

RIBALTONE
AL CORRIERE:
FUORI COLAO

GIANFRANCO PASQUINO

GIULIANO GIULIANI

ALFREDO REICHLIN

MARCO BUCCIANTINI FRONTEDELVIDEO

ANTONIO PADELLARO

AMMINISTRATORE DELEGATO

LIBANO

Battaglia feroce al confine
«Subito corridoi umanitari»

Senato, voto al buio su Kabul
Dopo il sì della Camera si va alla votazione decisiva col dilemma della fiducia
Oggi la scelta del governo. Chiti: verificheremo la coesione della maggioranza
I dissidenti non rinunciano al loro no. Duro scontro dentro Rifondazione

TaxieFarmacieRIFONDAZIONE
SCELGA

Fulminati nel cantiere
Due morti, uno aveva 16 anni

UN PARTITO
NON CHIACCHIERE

I eri sera, improvvisamente,
Massimo Villone, senatore

ds, ha annunciato il suo voto
contrario alla proroga della
missione italiana in Afghani-
stan, all’esame del Senato lu-
nedì pomeriggio. Poi però ha
aggiunto che voterà sì se il go-
verno metterà la fiducia. Con
la sua presa di posizione Vil-
lone offre, gentilmente, al go-
verno Prodi tre robusti nodi
scorsoi. Se serviranno per im-
piccarsi o al contrario per an-
corare il centrosinistra a una
decisione forte, si vedrà. Il pri-
mo nodo riguarda il numero
dei dissidenti dell’Unione a
palazzo Madama. Fino a qual-
che giorno fa se ne contavano
otto, tutti appartenenti alla co-
siddetta sinistra radicale (Ri-
fondazione, Comunisti italia-
ni, Verdi). Adesso il pronun-
ciamento Villone farebbe rite-
nere che ulteriori casi di co-
scienza possano verificarsi
anche in gruppi parlamentari
meno sensibili al pacifismo
senza se e senza ma. Il secon-
do nodo riguarda la subordi-
nata Villone: il duro no pron-
to a trasformarsi in un roton-
do sì se c’è la fiducia. Ipotesi
che il governo sta vagliando
con cautela per i rischi che
comporta. In questo caso, in-
fatti, con il voto palese ognu-
no si assume le sue responsa-
bilità alla luce del sole. Ma
con l’aria che tira basterebbe-
ro un pugno di assenti per tra-
sformare la maggioranza in
minoranza. E allora, addio fi-
ducia e addio governo. Il ter-
zo nodo consiste nell’affidar-
si al normale voto segreto nel
quale mancando il dato della
fiducia al governo i sì della
Cdl (favorevole alla missio-
ne) andrebbero a sommarsi ai
sì dell’Unione. Se però acca-
desse il contrario, se cioè a
causa di dissidenti e assenti la
maggioranza apparisse mino-
ranza, e la minoranza apparis-
se maggioranza, il governo re-
sterebbe in piedi ma come un
pugile suonato. Resta da chie-
dersi perché si vuole costrin-
gere Prodi in una simile stret-
toia. E perché lo si tenga in bi-
lico su un tema, l’Afghani-
stan, di grande valenza politi-
ca ma alla cui soluzione ci si
poteva applicare prima. Nel
voluminoso programma, per
esempio. Dove però non si di-
ce no alla missione. R.Rossiapagina13 allepagine2-3-4-5
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Il nodo
Villone
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